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FESTA TITOLARE
Sabato 2 Aprile 2016 sarà una grande giornata per tutto 
il popolo biancorosso. 
Si inizierà alle ore 15.15 partendo da Piazza Roma con la sfilata 
in costume di bambini e adulti e il gruppo sbandieratori e
 musici lungo le vie del nostro Rione, fino a giungere alla 
Collegiata, dove commemoreremo il martirio del nostro Santo 
Patrono.

PREMIO SOROPTMIST 2015
Pergamena d’Argento
L’ambito riconoscimento al miglior corteo storico è 
stato consegnato, sabato 19 marzo, nelle mani di Emanuela 
Quartuccio, resp.le Corteo Storico 2015, alla presenza del 
Rettore uscente Maurizio Bertolino e del neo Rettore Mauro 
Nebbiolo.

LA NOTTE DI BELLOCCHIO
A seguire, presso Villa Basinetto, celebreremo la nostra festa a 
tavola, in una fantastica location.  
Nel corso della serata presenteremo il nuovo fantino Enrico 
“Bellocchio”  Bruschelli

CORSE PIAN 
DELLE FORNACI
Sabato 5 marzo si sono svolte le prime corse a pelo della stagione 
2016. La riunione è stata a Pian delle Fornaci, l’ippodromo di 
Siena che con l’occasione ha inaugurato la riapertura. Sette sono 
state le corse disputate, quattro a disposizione di cavalli
con sangue angloarabo e tre per i purosangue inglese. 



IL SANTO SI RACCONTA
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I NOSTRI CONTATTI
Associazione Rione San Secondo

Sede : Corso Vittorio Alfieri 284
Mail : rionesansecondo@gmail.com
Web : www.rionesansecondo.com 

Facebook : Rione San Secondo

Commissione ECO DEL GALLONE

Bordin Elisa, Catrambone Paolo, Diana Matteo, Morando Luca,
 Steffanelli Marco

Siamo a disposizione per i vostri consigli e suggerimenti!

mail ufficiostampasansecondo@gmail.com   

Richiedi tramite mail la tua copia de “L’ Eco del Gallone!”

Il Vice Rettore vicario 
Tesoriere Fabrizio Rissone e 
il Vice Rettore responsabile 
della Corsa Alberto Vairo ci 
concedono una breve intervi-
sta che ci permette di cono-
scerli meglio. 

FABRIZIO
Qual è la tua esperienza nel 
Rione San Secondo?
La mia avventura a San 
Secondo inizia molti anni fa, 
tra il 1993 e 94 come semplice 
tesserato. Negli anni ho poi 
ricoperto varie cariche, fino a 
quella di Vice Rettore.
Ricordo che alla prima 
propiziatrice a cui ho parteci-
pato c’erano 70 persone, oggi 
portiamo a cena più di 400 
commensali. Mi sento di dire 
che sono cresciuto insieme al 
nostro Rione!
Mi sento molto vicino all’am-
bito delle manifestazioni 
perché è quello che ho curato 
per molto tempo. Ad esempio 
sono contento che quest’anno 
Asti ospiti l’adunata nazio-
nale degli Alpini perché già 
nel 1995 avevo partecipato a 
quell’evento e, forte di quell’e-
sperienza, avremo l’occasione 
di migliorarci ancora di più e 
accogliere al meglio le Penne 
Nere, i turisti e i visitatori.

Come ti sei sentito quando 
sei stato eletto tra i cinque 
componenti del Direttivo?
Da un lato ero preoccupato 
perché il Direttivo era com-
posto da gente nuova, ed ero 
certo che avremo avuto tantis-
simo lavoro da portare avanti, 
ma dall’altro lato contento e 
orgoglioso.
Quali sono gli obiettivi che 
intendi portare avanti in 
questi due anni di responsa-
bilità?
Il primo è sicuramente la-
vorare con tutto il Direttivo 
per cercare di coinvolgere 
gente nuova ed essere aperti a 

chiunque abbia il desiderio di 
partecipare e secondariamen-
te far comprendere che essere 
un’ Associazione implica la 
massima collaborazione fra 
tutti. Per me è molto impor-
tante ciò che si sta facendo 
tramite l’ Eco del Gallone 
perché esso raggiunge tutti gli 
abitanti del Rione, la parroc-
chia e le attività commerciali, 
nostro grande punto di forza. 
Nei primi 50 giorni di lavoro 
insieme ho notato entusiasmo 
da parte di tutti e special-
mente dei giovani e dei nuovi 
associati: tutto ciò mi fa ben 
sperare per il
Futuro del nostro Rione!

ALBERTO
Qual è la tua esperienza nel 
Rione San Secondo?
Sono entrato a far parte del 
Rione San Secondo nell’autun-
no del 1991, ero un bambino 
di 10 anni e abitavo proprio di 
fronte alla nostra attuale sede. 
Iniziai come musico e poi pas-
sai alle bandiere, in tutto ho 
partecipato a sedici Palii degli 
Sbandieratori. Nel corso degli 
anni ho poi ricoperto vari 
ruoli, dal responsabile della 
sede al tesoriere, passando per 
la commissione corsa come 
ragazzo di scuderia. Dopo 25 
anni sono ancora qui, e posso 
dire di aver speso più di due 
terzi della mia vita nel mondo 
del Palio. 
Come ti sei sentito quando 
sei stato eletto tra i cinque 
componenti del Direttivo?
Intanto ringrazio chi ha cre-
duto in me e con il suo voto 
mi ha dato la possibilità di 
diventare uno dei dirigenti del 
Rione. Ho provato un grande 
senso di responsabilità,
soprattutto per il ruolo nella 
commissione corsa, puoi fare 
una grande annata ma alla 
fine il tuo lavoro viene giudi-
cato soprattutto per il risultato 
della domenica pomeriggio. Si 

sente un pochino il peso delle 
speranze e dei sogni del Po-
polo biancorosso ma fa tutto 
parte del processo di crescita 
iniziato anni fa dalle dirigenze 
passate. 

Quali sono gli obiettivi che 
intendi portare avanti in 
questi due anni di responsa-
bilità?
Abbiamo iniziato un percor-
so con un fantino giovane 
ma tra i più promettenti in 
circolazione, che è assoluta-
mente entusiasta  e motivato 
dall’indossare i nostri colori. 
A San Secondo l’obiettivo è 
sempre stato vincere il Palio o 
comunque essere sempre tra i 
protagonisti e quest’anno non 
cambieremo certo le nostre 
ambizioni anche se la strada 
è difficile perché siamo quasi 
tutti giovani, sia nella com-
missione corsa che in tutto 
il resto dell’esecutivo. L’entu-
siasmo c’è e sarà compito di 
noi dirigenti tenerlo sempre 
alto. Sul piatto ci sono tanti 
progetti, uno è questo mensile 
nel quale crediamo molto e 
speriamo possa diventare un 
punto di riferimento tra l’As-
sociazione e tutti gli abitanti 
e commercianti sul nostro 
territorio, altri li scoprirete 
nei prossimi mesi…

Ecco resoconto della corsa 
svoltasi a Pian delle Fornaci 
il 5 marzo scritta dal nostro 
Vice Rettore Responsabile 
Corsa Alberto Vairo.
Sabato 5 marzo si sono svolte 
le prime corse a pelo della 
stagione 2016. La riunione 
è stata a Pian delle Fornaci, 
l’ippodromo di Siena che con 
l’occasione ha inaugurato la 
riapertura. Sette sono state 
le corse disputate, quattro a 
disposizione di cavalli con 
sangue angloarabo e tre per i 
purosangue inglese. E’ ovvio 

che per noi astesi produceva-
no maggior interesse le prime 
uscite dei cavalli “puri”, per 
dare uno sguardo  alle vec-
chie conoscenze ed osservare 
con curiosità i nuovi soggetti 
acquistati dai fantini durante 
la pausa invernale. Per Noi, 
l’importante era vedere Enrico 
all’opera e devo dire che si è 
comportato benissimo. Si è 
sempre fatto trovare pronto 
alla mossa, svelto ad uscire in 
testa dai canapi e giudizioso 
nel lavoro sui cavalli durante 
la corsa. Il purosangue di sua 
proprietà, pur essendo alla 
prima apparizione in una 
corsa in provincia, ha ben 
figurato e ha mostrato un 
atteggiamento oltre le 
aspettative per un esordiente 
ma la strada è ancora lunga.

Inutile dire che il mattatore 
della giornata è stato Valter 
Pusceddu. I suoi soggetti 
si sono dimostrati subito 
all’altezza e pronti per una 
stagione di altissimo livello e 
senza ombra di dubbio sarà 
un avversario tostissimo al 
Palio. Anche Giovanni Atzeni 
sembra molto motivato e 
concentrato.

Avremo l’opportunità di 
rivedere Enrico e Braveheart 
il giorno di Pasquetta (lunedì 
28 marzo) sempre a Pian delle 
Fornaci per un’altra giornata 
dedicata alle corse a pelo. 
Chiunque volesse avvicinarsi 
al mondo dei cavalli e del-
le corse, potrebbe cogliere 
l’occasione e aggregarsi alla 
“spedizione” di un già nutrito 
gruppo di persone.
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CESTERIA VARENNI PIERO 

Ci potresti raccontare il passato ed il presente della nostra 
attività?
Il negozio risale al 1938, io arrivo nel 1952avevo solo 14 anni, 
e ho cominciato la carriera da commerciante con grande pas-
sione ed entusiasmo. 
Possiamo quindi dire che l’attività è cresciuta con me, tra-
sformandola da piccolo negozio che era negli anni ‘60, mano 
a mano l’abbiamo ampliata e rimodernata e anche diversifi-
cando gli oggetti. Ho visto anche crescere via Aliberti, i pro-
prietari dei vari negozi; c’erano tutte doppie attività, alcune 
sono sparite, altre sono cambiate. Mi spiace vedere meno 
gente, meno attività, le vie meno sicure e meno controllate. 
Comunque, siamo partiti come ombrellai, mio nonno negli 
anni ‘50 era un artigiano ombrellaio, poi ci siamo specia-
lizzati in materiali come il  vimini, il giunco, i midollini, i 
salotti, e l’arredamento per esterno. Poi mi sono inventato i 
“Presepi nel Mondo”, e abbiamo fatto questo reparto speci-
fico che organizziamo sotto Natale, e ci vengono a trovare 
collezionisti da tutta Italia (Milano, Piacenza, Bologna... ) che 
cercano i presepi più rari e particolari. 
Dopo 64 anni di attività stiamo pensando di chiudere perchè 
nessuno la compra e quando parliamo di chiuderla i nostri 
clienti non sanno dove rivolgersi: in tutto il Piemonte siamo 
in 2 o 3, ma specializzati come noi, e con un assortimento 
come il nostro… Siamo gli unici. E se chiudessimo anche la 
città stessa perderebbe un servizio ed è una cosa un po’ triste. 
Ma fin quando la salute me lo permetterà cercherò di andare 
avanti.
Ci potresti raccontare il rapporto con il Rione con il Palio 
in genere?
Io facevo parte del Comitato San Secondo negli anni ‘70, 
sono stato socio, mi davo da fare, un anno ho avuto anche la 
commissione bancarella come responsabilità ed  era stato un 
grosso successo. Purtroppo con la mia attività facevo però 
fatica a star dietro a tutto, e dopo un po’, come tutte le cose, si 
perde l’entusiasmo e si cambia, ma esternamente ho sempre 
partecipato, e ancora oggi, quando vado in vacanza, cerco 
di proporre i depliant del Palio di Asti: in Russia, in Nord 
Europa, negli Stati Uniti. 
Sono affezionato ad Asti e ci tengo a farla conoscere nei posti 
in cui vado.
Avevo proposto tempo fa alla giunta comunale di mettersi in 
contatto con la Costa Crociere per proporre Asti come tappa 
per i turisti, per far conoscere la città e il Palio: è importante 
che la politica prenda in mano questa questione. 
Hai idee, proposte e consigli per un Palio futuro migliore 
per tutti i commercianti e i residenti del Rione?
Bisogna coinvolgere tutti i commercianti, e tenere aperte 
le attività il giorno del Palio, perchè anche se magari non 
ci sono grandi incassi, comunque si da l’immagine di una 
città presente e viva. L’associazione deve avvicinare i com-
mercianti stessi, coinvolgerli, magari facendo delle iniziative 
promozionali per le vie del Rione, come degli stand fuori dai 
negozi, o come il Presepe che si faceva una volta che ha avuto 
molto successo, specialmente in via Aliberti. 

TAGINI GIOCATTOLI

Ci potresti raccontare il passato ed il presente della nostra 
attività?
La “Ditta Tagini Pietro” nasce nel 1882 come fabbrica di om-
brelli, diventando ben presto un piccolo supermercato grazie ad 
una licenza commerciale, tuttora in uso, che comprendeva le più 
svariate voci: giocattoli, abbigliamento, pelletteria, profumeria, 
fino alle tele cerate e perfino i setacci. 
Pietro era uno dei sette figli di Giovanni, intraprendente om-
brellaio originario dell’ Alto Vergante, che decise di sistemare i 
propri figli maschi aprendo loro svariate attività imprenditoriali 
in giro per l’Italia, tra cui quella del mio bisnonno Pietro, situata 
nel centro storico di Asti. 
Le redini dell’attività  passarono poi nelle mani di suo figlio 
Cesare, mio nonno, e poi ai suoi due figli, Piero e Luigi (mio 
padre) che gestirono insieme per anni l’attività. Quando mio zio 
si ritirò dal commercio, mio padre, con la moglie Ferdinanda, 
mia madre, proseguirono con grande impegno e passione. Da 
trent’anni io e mio marito Mario portiamo avanti con la stes-
sa passione l’attività che porta con sè un solido passato ma un 
difficile futuro. 

Ci potresti raccontare il rapporto con il Rione con il Palio in 
genere?
Il nostro rapporto con il Palio e con il Rione San Secondo è 
sempre stato di stima e fiducia reciproca. Il Palio non è solo un 
evento importante per la città, ma una vera e propria esperienza 
di condivisione e vicinanza che accomuna tutti. L’aspetto che 
più mi colpisce in questo periodo di festa è la nascita di possi-
bilità di aggregazione che ci portano ad ottenere un aumento 
delle possibilità di incontro per festeggiare insieme con gli altri 
commercianti, possibilità che purtroppo durante l’anno vengono 
meno. 

Hai idee, proposte e consigli per un Palio futuro migliore per 
tutti i commercianti e i residenti del Rione?
Fare proposte nuove è difficile perchè ne sono state fatte tante e 
c’era molta gente che vive e pensa al Palio quotidianamente, si-
curamente per il piccolo commercio del centro un evento meno 
concentrato e con più richiamo lungo la settimana porterebbe 
sicuramente beneficio a tutti ma anche aumenterebbe impegni e 
costi. 

Mese dopo mese daremo la possibilità, a chi vive e/o lavora ogni giorno all’interno del Rione del Santo, di farsi 
conoscere e di raccontare la propria esperienza all’interno della realtà quotidiana biancorossa. 

FUCCI FORMAGGI

Ci potresti raccontare il passato ed il presente della nostra 
attività?
Dal lontano settembre 1970 siamo sulla breccia. Già da prima 
formaggeria, oggi ancora tale, con qualche recente piccola 
aggiunta di nuovi prodotti, rimanendo però ferma l’identità 
originale. La ricercatezza e le selezioni accurate dei prodotti 
hanno fatto negli anni del nostro punto vendita un notevole 
centro di riferimento per la provincia di Asti. Fra le nostre 
cento e più referenze casearie possiamo annoverare un vasto 
assortimento di prodotti astigiani, piemontesi, da tutta Italia e 
dall’estero. Punti di forza della nostra attività sono ancora una 
volta le donne: mia moglie Silvana e mia figlia Silvia. Infine 
posso, senza ombra di dubbio, affermare che il nostro punto 
vendita sia un negozio storico della città.

Ci potresti raccontare il rapporto con il Rione con il Palio 
in genere?
Purtroppo i miei rapporti con il Rione e con il Palio in ge-
nere sono negativi. La passione non mi ha mai coinvolto. Ai 
tempi di Bertolino senior mia moglie fu revisore dei conti del 
comitato di San Secondo. Dopo ciò nulla di più. Comunque, o 
di presenza o per televisione, non mi sono mai perso le sfilate 
e le corse. 

Hai idee, proposte e consigli per un Palio futuro migliore 
per tutti i commercianti e i residenti del Rione?
Grandi idee per coinvolgere partecipanti e soprattutto resi-
denti per un miglior Palio futuro, non ne ho. Capisco però 
che potrebbe essere una carenza di radicalizzazione di detta 
passione. Quindi potrebbe essere necessario inculcarla nelle 
persone fin dalla tenera età e perchè no da quella scolastica.

FERLISI COSE BUONE

Ci potresti raccontare il passato ed il presente della nostra 
attività?

La nostra attività è stata avviata nel 1969 nel cuore del Rione 
San Secondo. Precisamente nei locali del Palazzo del Potestà 
sito in Via Incisa 12 nacque il “Commestibile siciliano Ferli-
si”, che portò per primo ad Asti le prelibatezze siciliane.
Le nostre figlie sono cresciute dentro il negozio, giocando 
per le vie del Rione con i figli dei commercianti vicini. Dopo 
33 anni di attività, nel 2002, ci siamo trasferiti in Via Aliber-
ti, spostandoci di poco proprio per non allontanarci troppo 
dal cuore della città. In quello stesso anno, con il rinnovo 
dei locali, abbiamo cambiato anche il nome, “Ferlisi Cose 
Buone”.

Ci potresti raccontare il rapporto con il Rione e con il 
Palio in genere?

Fin dall’inizio abbiamo sempre partecipato e contribuiamo 
volentieri alle attività e alle varie lotterie che ci vengono 
proposte e siamo sempre contenti di vedere tanti bambini 
che durante tutto l’anno passano a salutare portando alle-
gria. Inoltre da quando nostra nipote Federica partecipa atti-
vamente alla vita dell’ Associazione possiamo dire di essere 
diventati ancora più orgogliosi e legati ai nostri colori. Fin 
da piccola sotto Palio girava per le vie del Rione con il fazzo-
letto e la bandierina biancorossa, ci piace quindi pensare di 
essere stati, almeno in parte, artefici della sua attuale passio-
ne paliofila. 

Hai idee, proposte e consigli per un Palio futuro migliore 
per tutti i commercianti e i residenti del Rione?

Il nostro consiglio per una vita di Rione più attiva e movi-
mentata è quello di avere più giorni di festa che coinvolgano 
tutte le vie del Rione e tutti i commercianti, per  valorizzare 
il centro storico, e con esso, il nostro bellissimo Rione. Inol-
tre bisogna, secondo noi, provare a coinvolgere maggior-
mente gli abitanti del territorio fin dalla tenera età, affinché 
possano essere coinvolti dalla passione e dalla voglia di far 
crescere il Palio e il Rione San Secondo, sviluppando l’orgo-
glio per i propri colori e il senso di appartenenza. 

Anche la tua attività può entrare a far parte del nuovo 
numero de L’Eco del Gallone. Scrivi una mail a: 
ufficiostampasansecondo@gmail.com



LA BACHECA DEL SANTO
Adotta una bandiera 
E’ possibile contribuire realmente alla realizzazione di una 
nuova bandiera da strada oppure al rifacimento di una in 
disuso. 
Lo scopo è quello di migliorare sempre più la nostra imma-
gine verso l’esterno e il vantaggio per chi deciderà di adot-
tarla sarà quello di avere il proprio nome scritto nella storia 
di San Secondo.
Per adesione e info: Massimo 3332810316

Titolare
Sabato 2 Aprile 2016 sarà una grande giornata per tutto il 
popolo biancorosso. 
Si inizierà alle ore 15.15 partendo da Piazza Roma con la sfi-
lata in costume di bambini e adulti e il gruppo sbandieratori 
e musici lungo le vie del nostro Rione, fino a giungere alla 
Collegiata, dove commemoreremo il martirio del nostro 
Santo Patrono, con la lettura di un passo della Passione di 
San Secondo e l’offerta del cero e dei fiori nella cripta; in 
seguito ci sarà il rito del Battesimo rionale dei bimbi e dei 
ragazzi. Vi sarà inoltre l’esibizione delle bambine che hanno 
partecipato all’iniziativa di danze medievali “Fa...volando”.

La Notte di Bellocchio
A seguire, presso Villa Basinetto, celebreremo la nostra festa 
a tavola, in una fantastica location.  
Nel corso della serata presenteremo il nuovo fantino Enrico 
“Bellocchio” Bruschelli.

Raccolta alimentare
In occasione della Festa Titolare, il Rione San Secondo 
organizza una raccolta alimentare tesa a garantire continu-
ità e risorse nell’attività di distribuzione di cibo a famiglie e 
persone indigenti (complessivamente al momento attuale 
circa 80 famiglie nel Rione). 
Dal 15 al 30 marzo verranno raccolti i seguenti alimenti: 
olio, latte, passata di pomodoro, legumi, zucchero, farina 
biscotti, riso, dadi.
Chiunque voglia contribuire, in forma assolutamente volon-
taria, potrà consegnare gli alimenti presso la Sede dell’Asso-
ciazione Rione San Secondo – palazzo Montalcini – corso 
Alfieri 284 nei giorni di martedì e giovedì dalle 21 alle 22,30 
oppure contattando i seguenti recapiti:
Mauro Nebbiolo 3381007447
Fabrizio Rissone 3331011880
Luca Morando 3382559997
Gianluca Assandri 3397348262
Maurizio Madonia 3358337037
Tutti gli alimenti raccolti verranno consegnati al centro di 
raccolta di Santa Maria Nuova che gestirà la distribuzione 
alle famiglie bisognose del nostro rione.

Finalmente il 15/03 è nato un nuovo gallone! tanti auguri 
da tutto il rione ai genitori Federico ed Elisabetta per la loro 
nuova vita con il piccolo Pietro!
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LO SPAZIO DEL GIOVANE GALLONE
La Commissione Giovani è il futuro di questo Rione.
Siamo ragazzi a cui stanno a cuore i colori che portiamo sul petto, ragazzi che vogliono portare quei colori, il bianco 
e il rosso che ci dipingono il cuore quando entriamo nella Collegiata, il cui altare maggiore è presenziato dal nostro 
Santo, di cui andiamo tanto fieri, o quando da lontano la folla sente i nostri tamburi e capisce che il Rione del Santo 
sta arrivando o perfino quando, nella piazza davanti a San Secondo nella nicchia, le nostre bandiere volano orgo-
gliose a suscitare emozioni a chi in quelle bandiere, come noi, vede più  che un drappo ma vede una passione, mille 
amici e bei momenti.
Questa è la commissione giovani del Rione San Secondo, un gruppo di ragazzi che divertendosi e stando insieme 
riescono a essere fieri di ciò che fanno.

Marco Steffanelli, Responsabile della Commissione Giovani.

Sbandieratori e Musici

Il gruppo musici e sbandieratori del Rione San 
Secondo è formato da 
ragazze e ragazzi con età compresa tra 8 e 25 anni, 
le nostre attività
 riguardano la preparazione dei ragazzi alle varie 
manifestazioni dove si esibiscono in cortei e sfilate 
nelle varie località dove ci viene richiesto il nostro 
contributo, oltre che partecipare alle varie manife-
stazioni che ci accompagnano al Palio di Asti.
È nostro desiderio far conoscere questa realtà  al 
fine di inserire nel nostro gruppo ragazzi /e che 
desiderano approcciare questo mondo che regala 
ancora sane emozioni, in un ambiente sereno e 
familiare.
Per chi desiderasse avere maggiori informazioni ci 
può contattare: 
Domenico Steffanelli  3355917511 
Ambra Nebbiolo 339 1544619



GALLONI SI DIVENTA! 
Aiuta il cavallo a ritrovare i suoi amici!

ORIZZONTALI
3. Lo compongono i figuranti
7. Sinonimo di “Sbandieratori”
8. Indumento indossato dal fantino durante la corsa
9. La prima parola del nome di questo giornale
10. Ci sono i borghi, i comuni, e i... ?

VERTICALI
1. L’insieme di regole scritte della nostra Associazione
2. Strumento utilizzato dai musici
4. La nostra si trova in Corso Alfieri, in un bellissimo 
palazzo storico
5. Spazio sul quale corrono i cavalli in Piazza Alfieri
6. Il nome del nostro Rettore


